










































































































































































































































































































































































GA'rJfrrftrefì I 
coordinamento di Andrea de Prisco 

Aladdin 
Spring Cleaning 2.0 

S1 dice che il bagno sia 
l'ambiente domeslico dove 
s1 riconosce davvero una 
persona ma ritengo che il 
cruscotto dell'auto e 11 ba­
gagliaio abbiano le stesse 
chance di successo. 
" Dall'Alpi alle Piramidi , dal 
Po ai Pirenei. dammi la tua 
'mmonnezza e ti dirù chi 
sei". recita un film d1 De 
Crescenzo. ed è sufficiente 
cambiare la spauatura con 
la parte posteriore della 
macchina. per raggiungere 
lo stesso assunto. 

Il cruscotto delle automo­
bili è come un buco nero 
che si riempie puntualmen­
te di tutto il ciarpame che 
transita per i seggiolini po­
steriori. Tempo qualche 
mese e questo stesso ma­
teriale transita nel vano ba­
gagli. E 11 mio è diventato 
da tempo una colonna stra­
tigrafica diagemzzata m cui 
è possibile riconoscere le vicende che. 
in questi ult1m1 quattro anni. hanno ca­
ratterizzato la mia esistenza. 

I vecchi giornali la fanno da padrone, 
certo, ma non mancano pacchetti infiniti 
di fazzolettini, frutto di inevitabili attese 
al semaforo. stracci giall i del gestore 
sotto casa. inutilizzabili visto che riem­
piono d1 pelucchi il vetro. ombrelli di 
ignota proprietà, una gabbia da canarino 
(e il pennuto. dove mai sarà? Tremo al 
pensare d1 ritrovare 11 suo scheletro!). 
una confezione da ventiquattro scatole 
di carne bovina (ma quando mai m1 so­
no sognato di comprarle!). un paio dita­
volette di cioccolato d1 AnJa che ormai 
camminano da sole, un bolli latte con 11 
fischio (?!), la partecipazione di matrl-
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di Raffaello De Masi 

momo d1 un mio ami­
co che mi starà anco­
ra aspettando davanti 
alla chiesa. una confe­
zione d1 sapone per 
lavatrici che si è aper· 
ta e che ha coperto 
tutto di un romantico 
manto bianco. 

Occorrerà che un 
giorno ci metta rime­
dio; che poi sarebbe 
chiudere gli occhi e 
riempire un cassonet­
to delle 1mmond1zie. 
Ci ho pensato diverse 
volte. poi. di fronte a 
queste testimonianze 
di vita vissuta, la vo­
lontà vacilla e tutto re­
sta com'è Cosa vole­
te farci. sono un sen­
timentale I 

In compenso non 
mi faccio prendere da 
sentimentalismi 
quando si tratta delle 

mie macchine. Senza pietà disinstallo 
tutto quello che non serve e che non ho 
usato neg li ult1m1 due o tre mesi In 
questo i pacchetti descritti in qualche 
fascicolo scorso aiutano molt1ss1mo per 
quel che riguarda la buona salute del 
PC, ma con il Mac, come fare? Una so­
luzione c'è, e si chiama Spring Cleaning. 

Le sane pulizie di 
primavera di una volta 

Era questa un'abitudine molto più dif­
fusa fino a qualcl1e decennio fa All'inizio 
della buona stagione mia mamma e mia 
nonna si rimboccavano le maniche e. 
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buttandoci dal letto alle cinque di matti­
na. "revotavano " la casa. Senza aspira­
polvere e mochi. senza Aiac1 e Mastri va­
ri, ma solo con sapone da bucato. stracci 
·per la polvere ricavati da vecchie cami· 
cie. stracci per lavare per terra costituiti 
da tela di sacco. e olio di gomito. ripuliva­
no tutta casa (ricordo, al ritorno, l'odore 
di pulito che aleggiava in casa, ce l'ho an­
cora nel naso!). 

Questo pacchetto. che ha risvegliato 
tali ricordi. ha lo stesso nome e permet­
te, in primavera come in qualunque altra 
parte dell'anno. di rimettere in ordine il 
nostro amato Mac. Sebbene. infatti. il 
melone non abbia mai posseduto la per­
versa tendenza dei PC d1 distribuire, a 
semina autunna le. nella cartella Win­
dows innumerevoli e differenziati file più 
o meno criptici nella loro individuazione. 
e proliferanti. pare. di vita propria, c'è 
pur sempre qualche angolo nascosto in 
cui qualche ospite indesiderato si na­
sconde. renitente ai nostri tentativi d1 
farsi stanare. 

Parliamo in particolare della cartella si­
stema. che contiene due sottocartelle 
dove pare che i file tendano ad accumu­
larsi piu o meno rapidamente. Si tratta 
della cartella delle Preferenze e di quella 
degli lnit. Ma non basta, il nostro HD. 
grazie alle più o meno affrettate opera­
zioni di installazione e cancellazione di fi. 
le seguite nel tempo. diviene ricettacolo 
di ciarpame vario, come cartelline vuole. 
fi le di help senza più genitore, frammenti 
di software non più necessario per de­
cesso del programma principale. file di 
vocabolario, alias orfani, file temporanei 
creati da applicazioni che li hanno poi di· 
sconosciuti come figli del peccato. cache 
abbandonata di browser, file autentici 
che hanno perso il programma che h ha 
generati, e chi più ne ha più ne metta. 

Aladdin Spring Cleanmg è di bocca 
buona. accontentandosi perfino di un 
680XO che giri sotto System 7 .O e che 
abbia a disposizione almeno 1.5 MB d1 
RAM. Occorrera ricordare che certe fun­
z1ona lita relative alle operazioni d1 
drag&drop. spesso utili durante l'uso. ab­
bisognano almeno del 7 .1.2. Il program­
ma viene fornito su CD. 

Com 'era facilmente intuibile, 11 pro­
gramma consta di una serie di utility con­
correnti tutte allo stesso scopo, recupe­
rare spazio buttando via ciarpame e ma­
teriale inutile. Cosl, il programma è rap­
presentato da una serie di pulsanti, 
ognuno con la sua specifica funzione e 
dedicato a un particolare "task" Quello 
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Lo splashscreen dt 
Spring Cleaning m 
classico Sllle Aladdm 

La finesrra delle pre· 
ferenze. diverse per 1 
d1ffcrentt moduli del 
programma 
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la cui funzione appare più ovvia è il Du­
plicates Remover, dall'implicita finalità. Il 
programma avvia una ricerca che por­
terà. alla fine, all'apertura di una finestra 
in cui saranno raggruppate due categorie 
diverse d1 file: quelli esattamente identici 
per nome, grandezza. tipo di stringa di 
creatore, ecc .. e quelli che hanno solo il 
nome coincidente con quello di un altro. 
Ogni tipo di risultato ha 1 suoi vantaggi e 
svantaggi. 

La prima ricerca risulta vincente quan­
do interessa davvero trovare file che 
hanno un loro gemello da qualche parte. 
e questo anche se il nome è differente. 
In questo caso l'utillty controlla effettiva­
mente solo il contenuto. mentre le altre 
informazioni, supplementari ma non de· 
terminanti nella fase di ricerca. hanno il 

AJaddln Systems 
1~-..-t»liol! ~ O.l&OJt 

or- 40811el..,OO "'l>--j$-
bt •Dllll61..,oe .,,,,. --VS""" 

111:36 compito di fornire 
al " giustiziere .. 
informazioni add1· 
zionali per aiutarlo 
nella scelta. Vice­
versa l'altra tecnica 
di ricerca evidenzia 
file aventi lo stesso 
nome ma non ne­
cessariamente do­
tati di altre caratte· 
ristiche analoghe. 
questo tipo di anali­
si può essere d1 
grande aiuto quan­
do. come capita ta­
lora. si affollano sul 
disco file (pensate 
a "pezzi" di siste­
ma operativo pro-
venienti da diverse 

installazioni - una volta ho trovato su un 
HD di uno studio professionale ben 
quattro Finder e tre System) identici nel­
la funzione ma frutto di release diverse. 
Un altro esempio di sa lutare utilizzo 
dell'utility è quella di cercare estensioni 
disabilitate attraverso il comando di si­
stema operativo, quando queste vengo­
no magari spostate in altre cartelle. In­
somma. a caccia di replicanti! 

Ma non solo file 
duplicati... 

Il "garbage". la robaccia che s1 accu­
mula sulle nostre memorie di massa. 
non consta solo di doppie copie di ftle 
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e programmi; sembra strano ma un sac­
co di spazio viene sprecato, lettera l­
mente inutilmente. installando program­
mi 1n formato " far " Questo succede 
perché. difficile immaginare il motivo, 
molli utenti installano questo tipo di 
programma (ricordiamo che, dopo l'in­
troduzione dei PPC, molti pacchetti ven· 
gono forniti nella versione per 680XO o 
per questo processore, e, quasi sem-, 

• Qo 1 Un pacchetto davvero atteso 

a: 1 n_ell'area Mac, gralle al quale 
1 s1 riesce, rapidamente e con 

CL 1 grande perizia. a riorganiaa-
1 re 11 contenuto dei dischi. ell· 
1 minando robaccia. materiale 

inutile e superfluo e disin­
stallando applicazioni e file di cui s1 può fare 
agevolmente a meno. 
Rapida e pratica possibilita d1 recuperare in­
stallazioni dall'HD di paccheltl d1 cui per un 
motivo o per un altro, non st ha a d1spos1z10· 
ne l'originale. 
Finalmente un indispensabile tool per fare 
puhzia nella cartella delle Preferenze di siste­
ma operativo. vero secchio della spazzatura 
del MacOS 

vuto 

La estrema personalizzab1llta 
delle operazioni esegu1b11i 1m 
pone. prima dell'uso. d1 ac­
qu1s1re una adeguata padro­
nanza del tipo di operazione 

'

: desiderata, altriment i s1 ri ­
schia di "tagliare" p1u del do-

Sovente le operazioni di scansione dei di· 
">Chi si presentano complesse e fastidiosa­
mente lunghe 

184 

':: 

Alcuni moduli m 
azione 

pre, anche nella versione che incorpora 
ambedue le precedent1, la .. grassa .. ap­
punto) ìmmaginandolo. forse. più poten­
te o versatile. mentre si tratta solo di 
applicazioni destinate a funzionare su 
una macchina remota. quando ad essa 
accedono macchine del network a 
"cuore" e prestazioni diverse 

F at App Slimmer " taglia " il codice su­
perfluo sulle applicazioni "fat": in ordine 
all'utilizzo di questa utllity. occorre agire 
" Cum grano salis". visto che potrebbe­
ro verificarsi congiunture non favorevoli 
all'utilizzo. Ad esempio, se si possiede 
una macchina con scheda di upgrade 
dal 68 al PPC e si " tr1mma " l'applicazio­
ne a questo occorrerà successivamente 
reinstallare il programma se si ritorna al­
la configurazione iniziale (ovviamente 
vale lo stesso per il contrario). L'opera­
zione di dimagrimento va quindi usata 
con cri terio; proprio per quesw Spring 

··-
H.lrd lt!Ulc•I 
4'31 HS•_.(~>Jt/,eollirf'"....t>. &ir-'.1'20..-. 

.. ~llt-
[O Oupllc•IH Re.mover ie•rthes for d-uolicote 

•nd tlmHArftl.tt. 

Do you w•nl to conitnuel 

I CO••:tl I CE:J 

111:31 

Hllrd JHSIC• I 
.-Q.l,.. ... < .... m:>J.2..,...,_.,, ..,.,,121 ,.__ 

e Empty ratde.r Rltmovto:r U .4ttflH far empty 
f0-toers. 

Oovouwantto tonttnue? 

-

-

Cleanlng cerca di prevenire guai crean­
do un backup del programma e sisle· 
mandole nel Cestino (strana questa 
scelta!). da cui sarà possibile recuperar­
lo in caso di guai 

Ed eccoci a una utillty di cui davvero 
s1 sentiva la mancanza. 1n ambiente 
Mac. un Uninstaller La diversa struttura 
dei programmi Mac e la diversa potenza 
del sistema operativo rendono questa 
operazione meno complessa e funam­
bolesca d1 quanto avviene con i ben p1u 
macchinosi pacchetti destinati a Win­
dows La sezione Uninstaller non ha bi­
sogno di monitorare l'installazione d1 un 
pacchetto per rimubverlo. il lato p1u in· 
teressame dell'operazione sta nel fatto 
che l'utility non solo scova apphcaz1oni 
e materiale connesso, ma propone di­
verse soluzioni; cancellazione del solo 
programma. del blocco di file secondo 
l'algoritmo proprietario di Spring Clea· 
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ning. dei fi le associati con l'applicazione 
in accordo ai setup dell'applicazione 
stessa. e dei file non strettamente con­
nessi. ma presenti nella stessa cartella 
o in quelle subordinate. 

Quante volte abbiamo trovato file di 
cui abbiamo cercato di definire la pater­
nità. o almeno qualche parentela? Ecco 
al lavoro Orphan Adopter. che scova, 
negli angoli bui della nostra memoria di 
massa. applicazioni e documenti che, 
per un motivo o per un altro. si sono 
smarri ti; attraverso questa opzione. che 
separa accortamente gli uni e gli altri in 
due gruppi distinti, si potrà decidere 
che fine dovranno fare questi file. even­
tualmente assegnando loro un altro pa­
tronimico . Ricordiamo che ogni docu­
mento Mac è caratterizzato da due 
stringhe: "type", che identifica il gene­
re di documento trattato (database, te-
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I risvl1at1 di alcune operazioni. essi possono es· 
sere poi trattaci in mamera mollo procis.1 e per· 
sonallzza111 

sto. grafica, ecc.), e "creator'', che per­
mette il riconoscimento del documento 
da parte di un'applicazione. Manco a 
dirlo. occorre una certa attenzione nel 
maneggiare e. ancora di più, nel modlfi· 
care questi valori. 

A caccia dell'inutile 
Come abbiamo già più volte eviden­

ziato. Spring Cleaning è insieme un "se­
gaossa" e un preciso primario di micro­
chirurgia. E non disdegna, accanto a 
grossi interventi riparatori, di lavorare di 
cesello e di rifare il lift ing della nostra 
macchina al meglio. 

Tanto per capirci, Spring può eseguire 

umi serie di lavoretti forse non stretta­
mente necessari, ma che certo riorga­
nizzano i nostri dischi al meglio. Conti­
nuando nella metafora. dopo aver lavato 
per terra e svuotato i cestini. passa a to­
gliere le ragnatele. Eccolo quindi a cac­
cia di Alias; la selvaggina catturata potrà 
essere rediretta al legittimo genitore. 
cancellata. salvata per futuri utilizzi. rior­
ganizzata e cosl via. Un'altra utility. Do­
cument Finder. permette di " leggere" i 
d1sch1 alla ricerca di file di un determina­
to tipo (ad esempio uno spreadsheet di 
cui non s1 ricorda più 11 titolo). Empty 
Folder Remover esegue l'operazione in­
sita nel nome. e i risultati di questa ri­
cerca. abbinati all'operazione di ricerca 
degli orfani, può dare sovente risultati 
sorprendenti 

Ancora, rispondete onestamente !. 
avete davvero idea dei font presenti sul-
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IMtoUotton OUUno\tons for Spring eontng 2-0 

sonng c11an1n9- 2.0 (loldtr) -·····-···-··-·······-·-·········­
I R191Ster Spnng Cl••nlng 2.0 

Qualcosa cw ben pochi 
coscrutcorl pensano. la 
lista de1 flle msia//au dal 
pacchctro Se wc11 fa· 
cessero cosi 

I Spring Cltontng 2 O Guld9 
I Spring CleanfnG Ootobott 
I spnng c-1e&n1ng ExceottOM 
I Spring Cleontng Plug·lns 
I Spfing Cleonlng ... 2 O 
I Whol wos fnilo11ed (end wtiere) 
I Spnng Cl••nlng v2 O Readme 

Spnng Ct1on1ng Pl1>9•lns (lolller) ·-············-----···--·-·· 
(26 plug1n1 thot lmotemenl tht seorChet ond octtons) 
I Alios Fixer 
I A.sstgo Porent 
1 Oelete 
I Documont flnd•r 
I OU911tote 
I Duollc-olt to Stuffll Al"Chlvt 
I DUC>l lealts Removtr 
I Empty fotoer R1mover 
I Exclud9 from future $fOrthH 
I FoC Apo Sllmmer 
I Font ~emovtr 

Il sito Aladdm. pro· 
ducrore del ben più 
famosi e appreuat1 
Scuff1c. lnsra//Mal<er e 
Flashback Come s1 
può vedere. la nuova 
versione del "Pul1io· 
re ', la 3. O. e in arrtvo 
(prevista per la fine di 
marzo). 

12:29 la vostra macchi­
na? Quel set di ca­
ratteri. magari sca­
ricato in un impeto 
di " febbre da Bo· 
doni " da Internet. 
cosl bello e a cui 
avete predetto un 
glorioso avven ire 
su ll a vostra mac­
china , lo avete poi 
davvero mai usato? 
Ecco in aiuto " Font 
Remover ". che 
"scova" tutti i font 
disponibili (non SO· 
lo quell i nella car­
tel la System). ne 
permette la visua· 
lizzazione. e con­
sente di eseguire 

AIHdb\ S"ystem.s:StvmtcomprHslon and ot9'er-

. O C Q@t12CìlA,11: ~ 
$&flO ............... $t""°" tW , • .,.. .... , \.Wtfo'" $11\•l»r ,.,..,'"""" 

~ ... 'I•,..., 13 .... .,, .. 'l•-·•l- @ .... ....., 3 ,...,...., ~,.,. Gorr"" ('t, 

\laddin s1stems, lnc. 
1111"'"9 you 1l'llnllrit. - and oroanln yo<Jt I,,,.,,_, 

diverse operazioni, come cancellazione, 
accantonamento 1n locazioni ad hoc. ri­
definizione e cosl via. Help Remover 
ha compito analogo. final izzato alla rac­
colta di file di questo tipo che pare ab­
biano la prerogativa della generazione 
spontanea, e che sovente restano in­
tonsi sull'HD fino alla eliminazione del 
programma (e sovente anche dopo che 
questo è avvenuto). Onestamente, 
quanti di noi hanno mai usato i balloon 
help? 

Ed eccoci a un'altra pregevole utility, 
di cui si sentiva davvero la mancanza 
sul Mac: come dicevamo precedente­
mente, nel S.O. Mac non esiste una 
opzione " Disinstalla " analoga a quella 
del PC, anche perché è ben difficile 
che se ne possa sentire la necessità . 
Finora ! Fatto sta che, grazie a una per-
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versa tendenza di slmilitudine al PC (o. 
molto più probabilmente. perché il pac­
chetto è stato realizzato basandosi sul­
lo stesso cod ice), nell'ultimo periodo 
molti lnstaller hanno preso la disgrazia­
ta abitudine di distribuire, al di fuori del­
la cartella dedìcata, qua e là nel siste­
ma fi le di cui si perde traccia. Ed ecco 
venirci in soccorso Uninstaller. prege­
vole pièce che, partendo da una appli­
cazione, "recupera " i naufraghi ad essa 
rela tivi, permettendo operazioni diver­
se. come cancellazione, backup su al­
tre memorie, eliminazione mirata di file 
(es. cache di browser. o archivi di po­
sta). Può essere realìzzata, sul nostro 
disco, una acconcia "storage area " , 
una cartella. per cosl dire, di quarante­
na. dove muovere quel che più ci ag· 
grada, come pacchetti disinstallati, or-

Fani di cui non si conosce bene l'iden­
tità, Pref che potrebbero essere utili in 
un secondo tempo. file non più leggibili 
per assenza del loro genitore. ma che 
potrebbero essere tra.sferiti. in un se· 
condo tempo. su un'altra macchina In 
possesso dell'applicazione adatta. 

Tanto per raggiungere la sempre ago­
gnata perfezione. Spring Cleaning ha 
una serie di opzioni che gli permettono 
di tagliare l'applicazione perfettamente 
secondo I nostri desideri. Ecco quindi 
opzioni raffinate. come esclusione, dal· 
le operazioni. dì documenti o cartelle 
con icone personalizzate. scelta. duran­
te l'uso di Font Remover. di selezione 
del tipo d1 carattere (PostScnpt, TT o 
bitmap. AFM). distinzione. durame la 
"cura" degli help. tra file specifici e file 
di documentazione. Ancora, in Unin­
staller, è possibile (bella, come opz10· 
ne!) disinstallare non solo l'applicazio· 
ne, ma anche i documenti da essa ge· 
nerati; e, infine, per ogni operazione. è 
possibile stabilire delle eccezioni. che. 
manco a dirlo, possono essere sogget­
te a diverso destino. 

Conclusioni 
Ecco. finalmente, un pacchetto di cui 

si sentiva davvero la mancanza Sebbe­
ne le sue funzioni non siano davvero 
cosl indispensabili come nell'area PC 
(dove applicazioni di questo tipo abbon­
dano). Spring Cleaning dovrebbe esse­
re presente nella dotazione degli attrez­
zi di un perfetto Macintoshista, assie· 
me a un buon antivirus. alle Norton Uti· 
lity e al fantastico TechTool, dt cui ab­
biamo parlato già su queste pagine. 

Spring Cleaning lavora quietamente. 
è rapido ed efficace. ed è capace di re­
cuperare da ll 'H D molto più spazio di 
quanto non si immagini. Ironia della 
sorte, talvolta è addirittura più "chirur­
gico" di quanto lo si desidererebbe. vi­
sto che. al momento del mio primo uti­
lizzo. ha stroncato anche le Pref di Eu­
dora. costringendomi a riorganizzare di 
nuovo la mia posta e le relative agendi­
ne. Poi mi sono accorto che la colpa 
era mia, visto che, come fanno quasi 
tutti. ho preteso dì usare Il programma 
senza neppure dare un'occhiatina alle 
istruzioni. E pensare che me la sono 
presa con mia mog lie che, appena 
comprata (aveva due ore d1 vita), ha 
"battezzato " la macchina andando a 
circolare nel caotico traffico della tenta­
colare Atripalda. t;.@ 
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Aladdin Flashback 1. 1 

La mia gran presenza a 
me stesso. che mi ha re­
so famoso nell' Italia me­
ridionale. divenuta 
d'esempio e monito alle 
generazioni future. mi ha 
consentito. nei dieci lu· 
stri e più della mia illumì· 
nata esistenza. dì "ac­
cocchìare figure di nien­
te " a non finire, come sa 
chi benevolmente legge 
da tempo i miei ignobili 
scritti. Mi è successo di 
tutto. come perdita di 
mia madre. addormenta­
mento durante una ses­
sione d'esami e risveglio 
in piena notte nel buio 
più assoluto. sbaglio d'al­
bergo all 'arrivo, per le va­
canze (per la verità. ìl no­
me dell'albergo era quel­
lo giusto. era la città che 
era sbagliata). Manco a 
dirlo. poi. non m i viene 
neppure ìn mente, du­
rante questi episodi. che il tutto sìa frut· 
to della mia sbadataggine. per cui. ve­
stito della forza dì chi ha dalla sua parte 
la (presunta) verità, m 'impegno in di· 
scussioni ardite e degne di ben altro fl. 
ne e crociata. 

Madonnina mia. ma come si fa a di· 
ventare piu precisi e ordinati; 11 fatto è 
che poi , quando mi accorgo di avere 
(inesorabilmente) torto, vorrei fare di 
tutto per tornare indietro. per "metterci 
una pezza .. alla figuraccia fatta. E pun­
tualmente non faccio che peggiorare la 
situazione. come quando. all'associazio­
ne ciechi. ebbi modo di chiudere un di­
scorso con la fatale frase: "Siamo d'ac­
cordo. ci vediamo domani !"_ Resomi 
conto che avevo fatto una gaffe. pensai 
bene di rimediare aggiungendo: "Beh. 
v1 saluto. ormai si è fatto tardi, come voi 
ben vedete! " 

Sono questi i casi In cui ci viene istin-
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di Raffaello de Masi 

tivo pensare: .. Ah. come vorrei tornare 
indietro solo di cinque minuti. bastereb­
bero I". Fino a che il modello che mio 
fratello. l ' inventore (che famiglia 'e 

Aladdin Flashback 
Produttore : 
Al..-idd1n Systems lnc. 
165 We:;teridye Orivo 
Wat.sooville, CA 95075-4 159 
USA 

, ntlO:l/W'NW.alllOOlrtS\'S.COO I 

Distribuito In Italia da: 
Ouestar • V,Maglio d,11 Lotto, 2 
24126 Bergtmo- Te!. 03541201~99 

Preuo al pubblico (IVA /11c1usaJ: 
' Lit.149000 

pazz ... " ). sta sperimen­
tando sul campo usan­
do come cavie i gemel-
1 in i non sarà messo a 
punto. le mie belle figu­
re me le sto diligente­
mente elencando in un 
libretto. a futura memo­
ria dei miei nipoti. 

Fortunatamente una 
macchina del tempo 
per i computer c 'è, è 
ben collaudata e. cosa 
non disprezzabile. di· 
sponibile sia per Mac 
sia per Windows. La 
produce Aladdin Sy­
stems. si chiama Flash­
back e rappresenta uno 
dei pacchetti più utili su 
cui c'è capitato di met· 
tere le mani. 

Flashback, 
per non 

piangere lacrime di 
coccodrillo 

Quante volte c'è capitato di salvare 
qualcosa e. immediatamente dopo. es­
serci resi conto che la versione prece­
dente del nostro documento era molto 
meglio? Quante volte abbiamo usato 
una lettera scritta in precedenza per 
prepararne una nuova e c1 accorgiamo 
improvvisamente di aver sovrascritto la 
vecchia mentre avremmo preferito te­
nerne una copia?. Quante volte abbia­
mo messo mano al nostro perfetto fo· 
glio Excel e ci siamo resi conto che. per 
il principio che " il meglio è nemico del 
bene" . avremmo fatto molto meglio a 
tenerci Il certo per l'incerto. Quante voi· 
te abbiamo modificato il codice del no­
stro bel programma. ritrovandoci con un 
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eseguibile "ineseguibile " e senza ricor­
dare dove e come abbiamo eseguito le 
nostre maledette modifiche Quante 
volte .. . e fermiamoci qui, tanto l'elenco 
potrebbe divenire 1nfìnito 

Flashback è un programma capace di 
tenere traccia d1 tutti i cambiamenti av­
venuti nei nostri documenti. permetten­
doci quindi d1 fare marcia indietro e di ri­
tornare a una qualsiasi delle versioni 
precedenti in tutta tranquillità e senza 
patemi d 'animo. Essenzialmente, si 
tratta di una utility che monitora il no­
stro sistema e, In base a un database 
che elenca le appl1cazionl e I documenti 
di cui si è ritenuto necessario tenere 
traccia, tiene conto di tutte le variazioni 
che, al momento del salvataggio. ven· 
gono apportate al documento stesso. 

Sia ben chiaro. il funzionamento di 
Flashback è molto più raffinato di quan· 
to si possa pensare. Tanto per capirci, 
da tempo esistono in circolazione pro· 
grammi. anche di freeware e sharewa­
re, che offrono la possibilità, più o me­
no automatica, di registrare versioni 
successive dello stesso documento Il 
risultato ottenibile è lo stesso di Flash­
back, ma c'è una differenza Mentre 
quel lr creano versioni successive 
dell'intero documento (cosl un file da 
1 OOK. in cui sia stata cambiata una sola 
frase o, addirittura. una sola parola o 
lettera. genererà un altro file di altret­
tanti Kappa), il nostro tiene Lraccia solo 
dei cambiamenti avvenuti per cui al 
documento principale, anche ben nutri· 
to, si affiancheranno una serie di " pat · 
eh" , per cosi dire, che conterranno solo 
le modifiche, rimanendo cosi pochissi­
mo ingombranti e che s'integreranno 
nella versione principale qué)ndo saran­
no chiamati 1n causa. 

Pertanto la struttura gerarchica di un 
archivio Flashback sara organizzata in 
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tenendo conto che 
dr un documento s1 
possono tenere. 
virtualmente, infinite variazioni, ci sr ren­
de conto che, ad esempio, di una lette­
ra commerciale si possono custodire in­
finite copie diverse, a seconda del de­
stinatario. con un'elasticità d'uso e di 
personalizzazione ben difficilmente ac­
cessib1 le anche al più sofisticato dei 
mailmerge 

Più di tanto da dire. riguardo a questo 

• Qo Eccellente pacchetto d1 sal-
vaguardia dJ file ut1il. preser­

a:Q. va i nostri dati 1mponantt da 
operazioni dt cancellazione e 
sovrascrltturi'I 

moria RAM. 

Modesto impegno. 1n termi­
ni di spazio su disco e di me-

Mancanza dì un elastico si­
stema di rinom1naz1one dei fi. 
le memorizzati. 

pacchetto, tanto potente e utile quanto 
trasparente, non c'è. tranne che alcuni 
piccoli settaggi delle preferenze per­
mettono una maggiore personalizzazio­
ne del sistema. Per il resto FB rappre­
senta un degno esemplare della gene­
razione dei pacchetti .. Mount and for­
get ". ed ha dalla sua il vantaggio di es­
sere poco Ingombrante. in memoria e 
durante l'uso . 

Conclusioni 
Flashback è un eccellente pacchetto 

che svolge una sola funzione. ma la 
svolge bene e senza infastidire mai 
l'utente. Offerto rn versione Mac e PC 
sullo stesso HD, è un "mind saver" uti­
l1ss1mo, tanto da meritare l'appellativo 
di " Now. recover things even Norton 
can't " Lavora su ogni tipo di documen­
to, è un grande "space saver " . e sor­
passa certamente in utilità i vari pac­
chetti di "file recovery " e di " file 
overwriting" Niente male davvero. per 
un pacchetto che costa poco e che, na­
to per la piattaforma Mac. è oggi offerto 
anche per Windows , ~ 
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a cura di Amiga Group Italia 

Amiga e l'anno 2000 

Da qualche tempo il cosid­
detto "bug dell'anno 2000" 
è diventato un argomento di 
grande interesse anche al di 
fuori del mondo dell'informa­
tica . 

Data la semplicità con cui 
può essere esposto il proble­
ma, ne hanno parlato ampia­
mente persino i telegiornali 
e la stampa non specializza­
ta. Evidentemente. l'idea 
che tutti i computer del 
mondo possano "andare in 
tilt" proprio all'inizio del nuo-
vo millennio fa molta presa 
sulla fantasia dei giornalisti e 
dei lettori . Si tratta . in so-
stanza. di una versione rivisi-
tata della fine del mondo 
che era prevista. in chiave 

di Bernardo Innocenti 

----··--- · 

o poi il numero dei second i 
traboccherà. riazzerandosi 
(overflow e wrap-around) . Ma 
questo non accadrà in una da­
ta affascinante come la mez­
zanotte di Capodanno dell'an­
no 2000. 

Il numero dei secondi viene 
utilizzato internamente in tutti 
i calcoli svolti dal sistema 
operativo, ma esistono delle 
funzioni apposite per conver· 
tire questo numero in una da­
ta in forma leggibile per gli 
esseri umani , cioè qualcosa 
come .. giorno-mese-anno 
ore :minuti :secondi " ). I pro­
grammi applicativi se ne av­
valgono tulte le volte che ne· 
cess1tano di stampare una da· 
ta. Queste funzioni di sislema 

biblica. anche per l'anno 
Mille. 

Il problema viene spesso 
enunciato in questo modo: 

Il SJ(O di Am1ga /ne {h11p;/lwww.an11go.com) presema un apposita sezione 
che descrive Il problema Am19aOS e Anno 2000 " 

potrebbero essere fonte di 
problemi " estetici " . ma non 
possono provocare errori di 
calcolo che possano influen­
zare il comportamento dei alla mezzanotte del 1° gen-

naio 2000 tutti i computer del mondo 
andranno in ti lt. perché molti program· 
mi usano soltanto due cifre per memo· 
rizzare l'anno, e quindi l'orologio tor­
nerà indietro all'anno 1900. Il problema 
viene spesso chiamato " Il Bug de l 
Millennio". ma un'analisi leggermente 
più attenta rivela che le ultime due cifre 
dell'anno si riazzerano regolarmente 
all'inizio di ogni secolo, quindi sarebbe 
più corretlo. anche se di gran lunga 
meno affascinante. parlare di "Bug del 
Secolo". 

Comunque sia, le cose non sono cosi 
semplici come vengono descritte ai 
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non addetti ai lavori. Innanzitutto, non è 
vero che 1 computer rappresentano le 
date utilizzando due cifre per l'anno. La 
maggior parte dei sistemi operativi. 
compreso AmigaOS. misura interna· 
mente Il tempo usando un unico nume­
ro (a 32 o 64 bit) che contiene il nume­
ro dei secondi trascorsi a partire da una 
data inizia le. In Unix. per esempio. 
l'istante O è fissato alla mezzanotte del 
1° gennaio 1970. ora di Greenwich. 
Questa data di riferimento viene chia­
mata in gergo "The Epoch" perché se­
gna l'inizio dell'era di Unix. L'aritmetica 
dei numeri binari garantisce che prima 

programmi. 
Il problema dell'anno 2000, noto an­

che con il nome in codice "Bug Y2K". 
riguarda 111 particolar modo alcuni data­
base che utilizzano formati proprietari 
per rappresentare le date. oppure i pro­
grammi che gestiscono !'e-mail e i 
newsgroup di Internet. Il formato stan­
dard con cui viene trasferita la posta 
elettronica è particolarmente soggetto 
al problema. perché le intestazioni dei 
messaggi contengono date scritte per 
esteso, come nel seguente esempio: 

Date: Fri. 4 Dee 98 01 17:22 -0100 
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Un client e-mail potrebbe presentare 
malfunzionamenti in presenza di un an­
no "00". e ne potrebbe conseguire che 
alcuni messaggi verranno ordinali in 
modo errato all'interno delle cartelle. 

Anche la tecnologia Fidonet è sogget­
ta al problema dell'anno 2000. Alcuni 
mesi fa su Aminet è stata rilasciata una 
versione corretta di Spot, ìl celebre pro­
gramma per point Fidonet. E' probabile 
che i software per le BBS come anche i 
mailer e I mail processor manifesteran­
no qualche problema a causa di una cat­
tiva gestione delle date. 

Per questi casi la raccomandazione 
Single Umx Specìfication richiede che i 
numeri da O a 68 siano interpretati co­
me 2000-2068 mentre quelli da 69 a 
99 continueranno ad essere tradotti 
come di consueto in 1969-1999. 
Am1gaOS si discosta leggermente da 
questa specifica, spostando il discrimi· 
natore da 69 a 78 

Un criterio analogo dovrebbe essere 
applicato dai lettori di carte di credilo 
presenti nei negozi nel verificarne la da­
ta di scadenza. ma per precauzione VI· 
SA. Mastercard ed American Express 
hanno preferito emettere carte di credi­
to con scadenza 11 /99 finché è stato 
loro possibile. 

Recentemente Olaf Barthel, un cele­
bre programmatore Amiga che attuai· 
mente sta lavorando all 'OS 3 5, ha 
svolto un 'accurata Indagine sulla com­
patibilità Y2K di AmigaOS. Ne è risulta­
LO che l'attuale versione del sistema 
operativo. pur essendo stata ri lasciata 
nel 1993, non presenta problemi di ri· 
lievo in relazione all'anno 2000. Olaf ha 
invece scoperto un bug nel comando 
SetClock distribuito con rormai obsole· 
to Workbench 1.3. per il quale viene 
fornita una versione corretta su l sito 
lnternel di Am1ga lnc. 

Questo bug riguarda la rappresenta­
zione a due cifre dell'anno all'interno 
degli orologi con batteria tampone pre­
senti 1n lutli 1 modelli di Amiga. Si tratta 
di due diversi chip. Ricoh RP5C01 
(A3000, A4000 e A 1200) e Oki 
MSM6242RS (A2000 e A500). presenti 
anche 1n molte schede madri PC. In en­
trambi gli orologi l'anno viene memoriz­
zato in formato BCD. utilizzando due ci­
fre di 4 bit ciascuna (nibble). A lcuni 
BIOS per PC interpretano erroneamen­
te l'anno 00 come 1900 anziché 2000, 
mentre il Kickstart di Amiga, a parure 
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dalla versione 2.0 prodotta nel 1989 
legge 1·orologio ad ogni reset autono­
mamente (senza cioè ricorrere al co­
mando SetClock presente nel 
Workbench 1.2/1.3). Il codice contenu-

•• 7 

Il controllo di sistema .. Time presente nel 
casseHo SYSPrefs. permeae dt spmgersr fmo 
alle 23·59 del 31 dicembre 2099 

Come s1 vede. ti 29 febbraio 2000 e una data 
che. per forcuna. esiste anche per 
AmigaOS 

to nella ROM è predisposto per aggira­
re questo limite hardware lnterpretan· 
do 1 valori da "00" a "77" come 2000-
2077. 

Esiste tuttavia un bug piuttosto sub· 
dolo che affligge il comando Version. 
anche nell'attuale OS 3 1 Questo co­
mando ricerca una speciale stringa di 
identificazione presente all'interno dei 
programmi e delle librerie. La stringa 
ha il seguente aspetto: 

$VER: Format 40.105 (11 4 .95) 

Come si vede , 1·anno è espresso 
con due cifre. Quando nel 2000 ver­
ranno rilasciati i primi programmi, il co­
mando Version interpreterà in modo 
errato l'anno "O" riportando. curiosa­
mente. una data spostata nel futuro di 
ben 36 anni E' prevedibile che questo 
piccolo problema non abbia alcuna 
conseguenza disastrosa. In ogni caso 
Olaf Barthel è stato avvertito e ha ga­
rantito che una versione corretta del 
comando Version sarà certamente di· 
sponib1le "1n tempo" . 

Un altro problema, forse meno cono­
sciuto ma non meno temibile, afflig­
gerà i computer che saranno scampati 
all'olocausto del giorno 1·1 ·00. Questa 
seconda piaga riguarda il mese bisesti· 
le di febbraio 2000 Questo mese do· 
vrà infatti avere 29 giorni perché costi· 
tuisce una tripla eccezione alla regola 
Come tutti sanno, febbraio ha 28 giorni 
tranne che negli anni divisibili per 4, 
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Come 51 puo vedere dalle due !>chcrmate. la data al/ interno dei programmi P 
registrata con sole due cifre per l'anno. mentre 11 sistema le mostra all 'utente 
su qwuro cifre Nefl'escmp10. 11 comando 'SetPatch presenra al suo interno 

che s1 dicono bisestili Tuttavia. pochi 
sanno che gli anni d1v1 sibili per 100 
(1700. 1800. 1900 .) fanno eccezione 
non sono cioè bisestili Gli anni che so­
no divisibili per 400 devono pero esse­
re cons1derat1 b1sest1l1. e 11 2000 è 11 pn-

la strmga SVER se1pa1c11 43 6 ( 12 5 97) Al/ esecuzione d1 vcrs1on li s1s1ema n sponde 1rasfor· 
mando la cfaw m " 12-Maggio-199 7" . 

mo anno in cui questa eccezione verrà 
applicata 

facile venficare che AmigaOS conside­
ra correttamente il 2000 un anno bi ­
sestile Usando l'editor di preferenze Time è 

NEWS 

La NASA alla fiera "Amiga 99" 
Dal 12 al 14 marzo s1 terra a St Lou1s la nera · Arrnga 99" Oltre 

alla presenza dei piu Importanti operatori commerciali e dei rappre­
sentanti di Am1ga lnc. la manifestazione ospiterà una conferenza sul 
tema " Computer nello Spazio", alla quale partec1pera 11 Comandante 
Steven R. Nagel della NASA. che 1llustrcra gli usi di Am1ga all'interno 
dell'agenzia spaziale americana 

11mp:1/www.am1qa.st/.comlshow.html 

Amiga Forever Online 
La Cloanto ha pubblicato sul proprio sito Amiga Forever Online. 

una distribuzione dell'emulalOre d1 Amiga per PC limitata rispetto al­
la versione su CD-ROM. ma contenente tutto 11 software necessario 
ali emulazione base. comprese le ROM Am1ga. 

fi lcp.1/www. cioanto. comlam1galloreverlonlme rie mJ 

. ì ~ 
'I ~ 

L'OpenGL arriva su Amiga 
Haage & Partner ha rilasciato Warp3D e StormMESA v3 O Il pri· 

mo software è un driver grafico 1n grado di accedere trasparente· 
mente all'hardware 3D installato su Am1ga StormMESA è invece 
una libreria grafica compaL1b1le con lo standard OpenGL. usato da 
tempo su altre piattaforme l 'accoppiata d1 questi due software per­
metterà uno sviluppo p1u semplice d1 applicazioni facenti uso d1 30 
ma anche un più veloce port1ng di programml 3D già esistenti su al 
tre piattaforme 

l11rtp:l/www.haaqe-parcner.com/Jdworldl1ndex-e.hcrrl 
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Annunciata la scheda 3Dfx per Picasso IV 
Avendo ricevuto abbastanza preordina- ~-------­

z1oni. V11tage Tronic si appresta a sviluppa­
re un modulo 3Dfx Voodoo per la scheda 
Picasso IV Secondo la tabella di marcia, 
dovrebbe essere pronto per 11 prossimo 
anno 

fìtip:llwww vlilagetronic coml am1ga1! 
survey.hcml 
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Anche se è piuttosto prematuro. pos· 
siamo comunque speculare fìn da ora 
sulle date in cui AmigaOS incontrerà 
seri problemi legati alla rappresentaz10· 
ne del tempo. In AmigaOS il "tempo 
zero " è stato fissato alle ore 00:00:00 
del 1 • gennaio 1978. otto anni più tardi 
di UNIX Il 19 gennaio del 2046, alle 
3:14:07. i secondi accumulati dal conta· 
tare raggiungeranno il numero più gran· 
de che si possa rappresentare usando 
un intero a 32 bit con segno: 
2.147.483.647. Aggiungendo un altro 
secondo si ottiene un trabocco che 
produce una quantità negativa : · 
2,147,483.648. Tuttavia questo non co­
stituisce un problema per tutti i pro­
grammi che manipolano il numero dei 
secondi utilizzando operazioni aritmeti· 
che che non tengono conto del segno. 

In particolare. i numeri negativi non 
influenzano il funzionamento del ti· 
rner.device, che in AmigaOS è il modu· 
lo software designato alla gestione di 
tutte le temporizzazioni del sistema 

Grafica ad alte pre­
stazioni anche su 
A1200 

Le schede BVlsion 
d1 Phase5 sono state 
rilasciate Si tratta d1 
moduli grafici per le 
schede BlizzardPPC 
che montano un chip 
Permed1a2 e promet· 

operativo e delle applicazioni. Tuttavia, 
le funzioni della dos.library e della loca· 
le.library non saranno più in grado di 
convertire il numero dei secondi in una 
data corretta a causa di un bug che pro­
duce date spostate in avanti di due an­
ni. Il problema è comunque risolvibile 
aggiornando queste funzioni. 

Il 7 febbraio 2114 alle ore 6:28:16 il 
numero dei secondi supererà il massi· 
mo numero rappresentabile da un Inte­
ro a 32 bit senza segno. riazzerandosi. 
In pratica, l'orologio tornerà indietro al 
1 • gennaio del 1978, con conseguenze 
decisamente disastrose. Per allora è 
previsto che tutti i sistemi operativi sa· 
ranno da tempo stati aggiornati all'uso 
di numeri a 64 bit (ammesso sempre 
che in quell'epoca avr/J ancora senso 
parlare di bit. n.d.adp) e pertanto la di­
scussione di questo problema è da 
considerarsi puramente accademica. 

Pare dunque che il tanto temuto an­
no 2000 non sarà poi cosl catastrofico. 
almeno per quanto riguarda il sistema 

de grafiche. 

operativo d1 Am1ga che, teniamo a ri ­
cordare. non è stato più aggiornato dal 
1993. Forse. allora. è il caso di doman­
darsi come mai molti produttori di noti 
sistemi operativi siano dovuti correre 
ai ripari per rappezzare qua e là il loro 
codice in vista del prossimo millennio. 
Tra questi spiccano Microsoft. che ha 
dovuto fornire ben tre service-pack per 
rattoppare Windows NT 4.0. Hewlett 
Packard. che fornisce un numero con­
sistente di patch per correggere vari 
aspetti di HP-UX e Sun Microsystems. 
che ha raggiunto la compa tibilità Y2K 
solo con Il recente ri lascio di Solaris 7 
La situazione è analoga per quanto n· 
guarda Netware (Novell). SCO. AIX 
(IBM) e IRIX (Si licon Graph1cs) Su l 
fronte dell'Open Source Software. 
NetBSD è dichiarato compatibile con 
l' anno 2000 a partire dalla versione 
1.3.1, mentre lo stato di compatibilità 
di Linux dipende dalle vers1on1 dei 
package GNU installati nella d1stnbu· 
zione (A!?, 

di Enrico Altavilla 

!hup:tlwww o/oqram.com/Olof 1ghOmdex.hcml 

Emulare il Nintendo 64 
TrueReality è un emulatore di Nlntendo 64 appena ri lasciato. 

tono alte prestaziont sia 1n campo bidimensionale che tridimensionale. 
tìrcp:1/www.pnase;; de1am1qa1bvppce html 

L'emulaz1onenon è 
ancora completa ed 
attualmente Il nume­
ro di g1och1 compat1b1· 
li è basso, ma lo svi­
luppo promette molto 
bene 

Olofight, un nuovo videogioco per AGA e schede grafiche 
OloFighl e un nuovo videogioco dt lotta prodotto e recentemente 

rilasciato dall'italiana Real Ologram 
Il gioco usa tecniche grafiche in grado d1 mostrare un gran nu­

mero d1 colon. sfondi animati e presenta d1ec1 lottatori. ognuno dei 
quali è disegnato con più di 400 fotogrammi di animazione. Il gioco 
gira su AGA ma è previsto a breve un aggiornamento per le sche-

MCmicrocomputer n. 192 · febbraio 1999 

AMOS Free 

Ovviamente. rich1e· 
de AGA e CPUmolto 
veloci PowerPC o 
68040/060 

hup.llwww am1-
dog.comln641 

Gli sviluppat0ri originali del pacchetto AMOS hanno deciso d1 rila­
sciare I sorgenti dell'applicazione. liberamente prelevabili dal loro si­
to Web Il sorgente può essere modificato. ricompilato e d1stnbu1to 
sotto qualsiasi forma. persino commerciate, a patto che nel pacchet· 
to rimanga ben in vista una nota che auesta che il software si basa 
sul sorgente originale di 

AMOS In futuro, verranno anche ri lasciati I sorgenti di AMOS 
Professional. 

f1ttp:1/www.clickteam.comlweblamo5/amos download.htnl 
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Unollltmtegestione di database on-line. 

Porla Portese. il pi1ì i111por1a11te p,lomale di piccoli amwn­
ci del mondo. ha reso dispo11ibile su 111/emet la consulta­

zione on-fine della sua p11bh!icazio­
ne. L'applicazione realizzata è in 
grado di geslire pi1ì di 1111 milione di 
annunci e consente agli 11te11ti di 
consultarli facendo ogni tipo di 1icer-

~~:;;::;;;;;;;;;;;;~J ca. f ban­
ner pubbli-
citari com­
paiono, se­
condo 
una 

programmazione pred~/ìnita. 

nelle pagine di risposta alle 
ricerche create auto111atica-
111e11te dal sistema. f dati. che 
risiedono su 1111 potente SQL­
server connesso a lntemet grazie 
a 1111 accordo di housi11g, cengo-
110 aggiornati bisettimcmalmente 
con i 1111oui an111111ci pro1•e11ienti 
eia lBM AS/400. 

Unmtemo 
I cortoarofio on-line. 

11 nostro knou1 how su sistemi GIS 
(G eowaphic I 11formatio11 S y­
stem).ci lza penne~:m di realizzare 
applicatiui allrauerso cui operatori 
di sedi periferiche possono consultare su illternet un archi­
L'io cartografico referenziato ad u11 database, che la sede 
centrale aggiorna pe1iodica111ente. 

AirOoefmp: 1ww\\". tl1•<11rone.iJ 
Boiserie Riva ftnp:11www.nl'a.1! 
Bristol-Meyers Squibb ftup: 11n1·11'.bms.1I 

CNC, Ascotributi l1ttp:1 www.ascocm:.1' 
Fon è llmp:11 www.lone.il MC·ll1tli 

Un'agile gestione in bock office on-line. 

rect markeling può i11-
terue11ire dire/fai/lente 

per.fìnalizzare le pre11otazio11e rice/ll{te. 
Questo è possibile grazie c1 delle pagi11e rfa·e­
vate e protei/e dci password, elle per111etto11u 
di colloq11iare direttamente con il data hase. 
Le pagine pubblicate sono modificate e ge-

11erafe au1omaticame111e dal siste­
ma. L ·applicazione è i11 hosting 
s11i serl'er di 11!/Ònnedia e l'ac­
cesso ai dati da parte delf'AirO­
ne può essere ejjèttuato da tulio 
il mondo con 1111 PC, 1111 modem 

e 1111 accesso c1 /11/emel. 

Il catalogo del- -
la casa disco­

gra.fica Fo11è 
pubblicato su ln­

lernet è a disposizio11e degli 11/enli per 
q!Jett11re gli ordini di CD. L ·u1eme. dopo 
essersi regislrato. può scegliere lihem­
mente i suoi acquisti e chiederne la spe­
dizione a domicilio, /'applicazione è in 
grado di gestire qualsiasi tipo di paga­
mento compresa la carta di credito. 
L 0l([/ìcio commerciale ha a disposizione un potente strume11-
to per la ccms11ltazio11e di tutte le sfatisliche di Lr!ndita e può ag­
giomare automaticamenle le giace11ze di magazzino. 

lna Banca Marino bnp: www.lnahanca.il A((ess. Solution ond Businets Provider 

Ipacri hup:t 11ww.ipacri.it 
L'Arca Editrice Unità ftup: ww11 .unn:ul 

Maes Italia ITTttp: 1w11w.111fornwd1:ut mae1 
Nautica EditricelhLtp: 1Y\\'W.naw1a1.1I 

Orologi le misure del tempollmp: 11'\\w.orologi.il 
Sege Editoriale f11tp: \l'\\'\Y.porta-portese.il 

INFORMEDIA S.R.L. Via Giovanni Penta. 51 - 00157 Roma - te l. (06)4500589 r.a. Imernec lhrt p://www.intormedia. ij 



STAMPANTI HP OESK.JET 
. .,...,.....,,hp.com/go/drops 

PIÙ VERO DEL VERO. 
Questa immagine dall'impressionante realismo è il risultato della più rivoluzionaria tecnologia di stampa a getto di 
inchiostro: l'innovativa ed esclusiva Tecnologia HP Multistrato PhotoREt Il. Le stampanti HP DeskJet sovrappongono fino 
a 16 gocce di inchiostro di diversi colori su ogni singolo punto. Così ottengono tutte le possibili sfumature e stampano 
immagini di una qualità fotografica straordinaria anche su carta normale. D'altronde su quella speciale sono capaci tutti. 
Cosa ancora più sorprendente se si considera l'eccezionale velocità di stampd. anche questa reale. tipica delle stampanti laser. 
Il risultato è la realtà fatta stampa. Fosse più reale avreste bisogno del pettine. He1vleU-Packard Italiana, tel. 02.9212.2no. 

l'a ~.:~i:~6· 
-Expandìng Possìb1lities 



Ali in One 

Fl"PPY Disk, CD-ROM 
e Modem Fax 56 Kbps 
onwlogato PTT integrati 

• VM.i lluina nrl siro ACER 

EX IENSA 'DI 501DXir 

• Processore Pentium' con 
tecnologia MMX'" di lntel ' 
a 266 MHz 

•RAM 32 MB esp. a 128 
• 512KB Cache U 
• HDD3,2 GB 
• Display U,1" HPA IDXJ e STF'T(T) 
•Windows· 98 

l 1t. www.acer.1t* 

,,., o396a42287 

EXTENSA'DI 503T 

• Processore Pen tium• con 
tecnologia MMX"' di Intel~ 
a 300 MHz 

• RAM 32 J\'IB csp. a 128 
• 512KB Cache U 
• HDD4 GB 
• Implay 12, l" STFT 
•Windows' 98 

Lit www.acer.it* 

www.acer.lt 
Fax:03918,2387 

PlayNow - CrystalSound 
• CD audio fanzionante 

a computer spento 
• Altoparlanti di elevata qualità 

La serie EXTENSA™ 500 è caratterizzata da un 
design originale e innovativo. O ltre alle avanzate 
prestazioni garantite dal Processore Pentium " con 
tecnologia MMXrn di Intel ' fino a 300 MHz e 
alla configurazione Ali in One (che integra nella 
stessa macchina Floppy Dic;k, CD-ROM e Modem). 
EXTENSA rM 500 dispone di un avanzato sistema 
audio con due altoparlanti nella parte anteriore e 
della fimzionc PlayNovv che consente di usare il CD 
Audio a computer spento. 

AceR ( • 
Computer e idee per l'in11011azio11e 


